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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 settembre 2012. — Presi-
denza del presidente Stefano STEFANI. —
Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri, Marta Dassù.

La seduta comincia alle 12.

Schema di decreto ministeriale concernente una

variazione compensativa relativa allo stato di pre-

visione del Ministero degli affari esteri.

Atto n. 504.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in titolo.

Paolo CORSINI (PD), relatore, segnala
che lo schema di decreto n. 504 è il primo
provvedimento adottato ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 1, comma 02, del
decreto-legge n. 138 del 2011, che ha in-
trodotto norme volte a consentire alle
Amministrazioni centrali di pervenire ad
una progressiva riduzione della spesa cor-
rente primaria in rapporto al PIL, deli-
neando, per essa, specifici obiettivi di
riduzione.

Si ricorda che il testé citato articolo 1
ha introdotto norme volte a consentire alle
Amministrazioni centrali di pervenire ad
una progressiva riduzione della spesa cor-
rente primaria in rapporto al PIL, deli-
neando, per essa, specifici obiettivi di
riduzione.

Gli obiettivi di riduzione sono stretta-
mente connessi al programma di riorga-
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nizzazione della spesa pubblica – il co-
siddetto programma di spending review –
previsto all’articolo 01 del medesimo de-
creto-legge, programma avviato, con mo-
difiche ed integrazioni, dall’articolo 1,
commi da 1-bis a 1-quinquies del decreto-
legge n. 52 del 2012 (legge n. 94 del 2012).

Al solo scopo di consentire alle Ammi-
nistrazioni di pervenire al conseguimento
degli obiettivi di riduzione della spesa
fissati dal comma 01 dell’articolo 1, il
successivo comma 02 del medesimo arti-
colo del decreto-legge n. 138 prevede, per
il periodo 2012-2016, una significativa
estensione dei margini di flessibilità nella
allocazione delle risorse iscritte a bilancio.

Il comma 02, in particolare, stabilisce –
in deroga alle norme generali in materia di
flessibilità contenute nell’articolo 23 della
legge di contabilità pubblica (legge n. 196
del 2009) – la possibilità per i Ministeri,
limitatamente al quinquennio 2012-2016,
di effettuare variazioni compensative tra le
dotazioni finanziarie di ciascuno stato di
previsione, con riferimento sia alle spese
rimodulabili, sia a quelle non rimodulabili,
di cui all’articolo 21, commi 6 e 7, della
legge di contabilità pubblica.

La misura della variazione deve essere
tale da non pregiudicare il conseguimento
delle finalità definite dalle relative norme
sostanziali e, comunque, non può essere
superiore al 20 per cento delle risorse
finanziarie complessivamente stanziate
qualora siano interessate autorizzazioni di
spesa di fattore legislativo, e non superiore
al 5 per cento qualora siano interessate le
spese non rimodulabili (quali, ad esempio,
quelle relative al pagamento di stipendi,
assegni, pensioni e altre spese fisse) di cui
all’articolo 21, comma 6, della citata legge
n. 196 del 2009.

La variazione è disposta con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
su proposta del ministro competente, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti. La variazione interessa le ri-
sorse rimodulabili di parte corrente affe-
renti al Programma 1.2 « Cooperazione
allo sviluppo », iscritte sul capitolo 2164
« Manutenzione ordinaria e riparazione
immobili, mobili e impianti », che vengono

ridotte per un importo pari a 100.000
euro. Tali risorse sono portate in aumento
sul Programma 1.4 « Promozione della
pace e della sicurezza internazionale »,
capitolo 3399 « Contributo per la parteci-
pazione italiana al Fondo europeo per la
gioventù », istituito nel 1972 in seno al
Consiglio d’Europa per fornire sostegno
finanziario alle attività giovanili in Eu-
ropa. Il capitolo 2164/Esteri, oggetto di
variazione in diminuzione, presentava nel
bilancio di previsione 2012 uno stanzia-
mento iniziale di competenza pari a
555.000 euro.

Ricorda, al riguardo, che l’autorizza-
zione legislativa di spesa di cui alla legge
n. 49 del 1987 è annualmente determinata
dalla legge di stabilità, nella Tabella C, ed
iscritta in bilancio su numerosi capitoli del
Programma 1.2/Esteri, tra i quali il capi-
tolo in questione. Dall’interrogazione ef-
fettuata sulla banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, alla data del 17
settembre 2012, il capitolo presenta uno
stanziamento definitivo di competenza
pari a 500.325, dei quali 127.263 risultano
accantonati. Con riferimento al capitolo
3399/Esteri, oggetto di variazione in au-
mento, esso presentava nel bilancio di
previsione 2012 uno stanziamento iniziale
di competenza pari a 243.000 euro, che,
alla data attuale, risulta interamente uti-
lizzato.

Alla luce di queste considerazioni, pro-
pone che la Commissione esprima un
parere favorevole sullo schema di decreto
ministeriale in esame.

Il sottosegretario Marta DASSÙ segnala
che la Direzione generale per la coopera-
zione ha dato il proprio nulla osta alla
variazione in esame in quanto la stessa
non è tale da pregiudicare il consegui-
mento delle finalità definite dall’autoriz-
zazione legislativa di spesa riguardanti il
capitolo e, trattandosi di spese di funzio-
namento, non incidente direttamente sulla
realizzazione dei programmi di sviluppo.
Ricorda che in ogni caso le risorse attual-
mente stanziate per le attività della coo-
perazione italiana allo sviluppo sono lar-
gamente insufficienti.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva quindi la propo-
sta di parere favorevole, formulata dal
relatore.

La seduta termina alle 12.10.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 settembre 2012. — Presi-
denza del presidente Stefano STEFANI. —
Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri, Marta Dassù.

La seduta comincia alle 12.10.

5-07790 Codurelli: Sul procedimento giudiziario a

carico di un giovane volontario italiano in Guatemala.

Il sottosegretario Marta DASSÙ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato).

Marco FEDI (PD), in qualità di cofir-
matario dell’interrogazione in titolo, rin-
grazia il rappresentante del Governo per
la dettagliata risposta ricevuta. Ritiene
doveroso l’interesse del Ministero degli
affari esteri per vicende di questo tipo.
Esprime la certezza che la Farnesina con-
tinuerà a seguire con attenzione la que-
stione e a tenere informata la famiglia del
volontario italiano, lamentando il fatto che
in passato le comunicazioni da essa rice-
vute non sono state sempre soddisfacenti.

5-07916 Evangelisti: Sugli sviluppi relativi

all’attentato di Bengasi.

Il sottosegretario Marta DASSÙ ringra-
zia l’interrogante per l’occasione offerta di
approfondire nuovamente il tema del
drammatico attacco di Bengasi e degli
sviluppi della situazione in Libia, richia-
mando i contenuti della risposta fornita
dal sottosegretario De Mistura ad un’in-
terpellanza urgente svolta la scorsa setti-
mana.

Evidenzia l’importanza dell’intervento
pronunciato dal Presidente degli Stati
Uniti Barack Obama alla 67ma Assemblea
Generale delle Nazioni Unite, dichiarando
di apprezzarne il sentito ricordo dell’am-
basciatore Stevens e la posizione corag-
giosa a favore del mantenimento di un
dialogo con quella parte del mondo arabo
e musulmano decisa a rifiutare la violenza.

Osserva che se la posta in gioco per
l’America nell’evoluzione delle transizioni
arabe è molto alta, tanto più lo è per
l’Italia, vista la nostra collocazione geopo-
litica. La politica estera italiana ha l’obiet-
tivo di aiutare il cambiamento in corso
sulla sponda sud del Mediterraneo e di
accompagnarlo verso un esito positivo,
attraverso una difficile e lunga fase di
transizione e contrastando le tendenze
integraliste che sono minoritarie, come nel
caso libico, ma possono sfruttare occasioni
di vario tipo per rilanciare la violenza e
collegarsi a frange di Al qaeda. È stata
questa la caratteristica dell’attentato di
Bengasi.

Sempre sulla Libia, rimarca come fatto
positivo l’affermazione delle forze mode-
rate nelle elezioni dello scorso 7 luglio.
Rileva che il Governo italiano è in costante
contatto con il Capo provvisorio dello
Stato Mgarief e il Primo Ministro Abusha-
gur e che il nostro Paese appoggia forte-
mente le azioni volte ad aumentare la
sicurezza nel paese: come ricordato dal
Ministro Terzi, questo tipo di assistenza
rappresenta un diritto/dovere per l’Italia
ed è prevista dalla dichiarazione di Tripoli,
firmata dal Presidente del Consiglio Monti
lo scorso 21 gennaio.

Ricorda, inoltre, che i Ministri Terzi e
Cancellieri hanno inviato nel luglio scorso
una lettera all’Alto Rappresentante Ashton
e al Commissario europeo Malström, ri-
chiedendo una maggiore assistenza dell’UE
sui temi della gestione dei fenomeni mi-
gratori. Evidenzia che sono state prese
tutte le possibili misure per garantire la
sicurezza delle nostre sedi diplomatiche.

In relazione all’imminente vertice 5+5,
rammenta che tale formato rappresenta
per l’Italia un strumento privilegiato di
dialogo con i Paesi mediterranei. Sottoli-
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nea in proposito che il nostro Paese è
particolarmente impegnato nel dialogo con
Egitto, Tunisia e Libia. Gli interventi nel
primo Paese sono di natura sia politica
che economica e l’importanza dei legami
esistenti è confermata dalla recente visita
del Presidente Morsi, la prima compiuta in
un paese europeo dopo la tappa di Bru-
xelles.

Sottolinea infine, fra gli strumenti
adottati dall’Italia, la creazione del centro
di formazione OCSE MENA a Caserta, a
sostegno delle amministrazioni pubbliche
dei paesi arabi.

Fabio EVANGELISTI (IdV), premet-
tendo di non avere ancora avuto occasione
di leggere integralmente il discorso di ieri
del Presidente Obama, condivide l’apprez-
zamento manifestato dal rappresentante
del Governo per i suoi contenuti e sotto-
linea in particolare il riferimento al rap-
porto tra religione e libertà.

Ricorda di essere intervenuto in As-
semblea, appena avuta conferma dell’uc-
cisione dell’ambasciatore americano Chris
Stevens, chiedendo di monitorare attenta-
mente la situazione e di prendere prov-
vedimenti per garantire la sicurezza dei
nostri connazionali. Rileva che nei giorni
successivi proteste, spesso violente si sono
verificate in molte città di Paesi arabi e
che la situazione di tutta l’area medio-
rientale, e in particolare della Siria, ap-
pare fortemente deteriorata.

Sottolinea che lo scopo principale della
sua interrogazione era quello di avere dal
Governo chiarimenti sulle iniziative intra-
prese in materia e sugli scenari che si
vanno delineando e per questo ringrazia il
rappresentante del Governo per la sua
risposta.

Stefano STEFANI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni in titolo.

La seduta termina alle 12.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.30 alle 12.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 settembre 2012.

Audizione del Professor Natalino Ronzitti, nell’am-

bito dell’esame del disegno di legge C. 5434 Governo,

recante: « Ratifica ed esecuzione della Convenzione

delle Nazioni Unite sulle immunità giurisdizionali

degli Stati e dei loro beni, fatta a New York il 2

dicembre 2004, nonché norme di adeguamento del-

l’ordinamento interno ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13 alle 13.35.
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ALLEGATO

Interrogazione n. 5-07790 Codurelli: Sul procedimento giudiziario
a carico di un giovane volontario italiano in Guatemala.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il caso del volontario italiano arrestato
in Guatemala nel giugno 2012 con l’accusa
di violenza sessuale (modificata in mole-
stie sessuali, a seguito delle perizie svolte
dal medico forense) è stata seguita, sin
dall’inizio, con grande attenzione dalla
Farnesina, per il tramite della Direzione
Generale per gli Italiani all’Estero e del-
l’Ambasciata a Città del Guatemala.

Il procedimento penale relativo alla
vicenda è tuttora pendente. Allo stato
attuale, il nostro connazionale è libero
dietro cauzione, in possesso del proprio
passaporto ma con l’obbligo di presentarsi
ogni due giorni presso la « Fiscalia » (Pro-
cura) di Antigua.

La nostra Rappresentanza continua a
seguire il caso quotidianamente, mante-
nendo frequentissimi contatti con il con-
nazionale, i suoi avvocati difensori, i fa-
miliari e con le Suore Somasche (il con-
nazionale da anni svolge attività di volon-
tariato presso la Scuola delle Suore
Somasche di San Girolamo Emiliani).

L’Ambasciata ha partecipato, fra l’altro,
a due udienze (il 31 agosto ed il 7 set-
tembre scorsi), ad un incontro con il
connazionale accompagnato dai genitori e
dagli avvocati (il 5 settembre scorso), ad

un incontro con l’accusa (il capo della
Procura – « Fiscalia » di Antigua, accom-
pagnato dal magistrato inquirente), ad un
incontro con il Segretario Generale della
Fiscalia General/Ministerio Pubblico della
Repubblica del Guatemala (l’11 settem-
bre).

Sino ad oggi nel corso del procedi-
mento, il Tribunale non ha accolto le
istanze degli avvocati del connazionale. La
difesa del connazionale, l’11 settembre, ha
proposto dunque ricorso alla Corte Su-
prema di Giustizia denunciando il man-
cato accoglimento delle istanze processuali
proposte e perché i primi capi d’accusa
non sono stati presentati in lingua italiana.
È previsto che il ricorso venga discusso il
9 ottobre 2012 presso la Corte; se venisse
accolto un altro giudice riesaminerà gli
atti e stabilirà se esistano prove sufficienti
per continuare il processo o meno.

Vorrei quindi concludere assicurando
l’Onorevole Codurelli che la vicenda con-
tinuerà ad essere seguita dalla Farnesina,
attraverso l’Ambasciata a Tegucigalpa, con
la massima attenzione, in contatto con le
autorità giudiziarie locali, con i rappre-
sentanti della difesa dei diritti umani, con
i legali e con i familiari del connazionale.
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